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Se san Pietro... 
Se san Pietro fosse rimasto nel Cena- 

colo e se si fosse accontentato di appic- 
Cicare un cartello sulla sua porta perchè 

  

tutti potessero sapere ch’ egli era là, a. 
disposizione di quanti desideravano con- 
vertirsi, il mondo sarebbe ancora tutto 
pagano. 

Fortunatamente per noi, allora non si 
pubblicavano giornali che biasimassero 
san Pietro e i suoi compagni d’apostolato. 

Vero è che se gli apostoli avessero tro- 
vato, fra gli altri ostacoli sul loro cam- 
mino, anche tali giornali, ne avrebbero 
fatto ciò che noi facciamo adesso; sareb- 
bero andati innanzi lo Stesso, passandovi 
sopra senza badarvi più che tanto. Avreb- 
bero proseguito l’ammirabile ‘campagna 
che ci narrano gli Atti — così nelle si- 
nagoghe come nelle pubbliche piazze, 
così nelle prigioni come nel foro, dovun- 
que potevasi discutere — udì videbani 
oratio esse — malgrado gl’ insulti onde 
li si ricolmava, le pietre che loro lancia- 
vansi contro, le bestemmie che risuona- 
vano alle loro orecchie, essi avrebbero 
preso sempre la parola per adempiere la 
loro missione. 

E questo non solo come preti, ma an- 
che come cittadini. 

Sappiamo che San Paolo si presentò 
fieramente innanzi ai suoi giudici come 
nol ci presentiamo innanzi al popolo — 
Civis TomanUS sUM — son cittadino roma- 
no; l’apostolo non aveva rinunziato ad 
alcuno de’ suoi diritti. 

Lo scopo dell’apostolato è di far cono- 
scere Gesù Cristo, ma per parlare di Ge- | 
sù Cristo al popolo bisogna prima porsi 
a contatto con lui. 

In Africa, nelle Indie, i missionari si 
fanno medici per riuscire a salvar le ani- 
me curando ì corpi; qui, in Europa, noi 

ci occupiamo di questioni sociali, ed è | 
anche questo un mezzo di prendere con- 
tatto, persuasi che la sola nostra presenza 

‘in certi ambienti nei quali un tempo 
saremmo stati lapidati è già un’ afferma- 
zione del Vangelo di Gesù Cristo. E poi, 
dopo tutto, forsechè il Divin Maestro ha 
lasciato cadere dalle sue labbra il mise- 
reor super turbam soltanto perchè la folla 
che gli stava là, sotto gli occhi, non aveva 
ancora ricevuto il beneficio della fede? 
— No: Gesù ebbe pietà della folla anche 
perchè la folla aveva fame. 

Ora, nel nostro secolo, la folla ha fame 
egualmente. Essa ha fame di quel cibo 
Materiale chè, dato dal pane fatto di 
quel che spunta nei solchi, ma essa ha 
fame altresì di giustizia e libertà. Se Gesù 
il gran Giudice, il divino Liberatore, tor- 
nasse fra noi, pensereste che si starebbe 
colle braccia al sen conserte colla bocca 
muta di fronte alle violazioni del diritto 
e all’oppressione sistematica che una 
società pagana fa pesare sui deboli e su- 
gli infelici? certo, quali voci di santa 
collera egli farebbe risuonare, quali con- 
danne indignate, quali anatemi vendica- 
tori! Egli fa di quelli che non hanno 
una pietra sulla quale riposare il capo 
che non hanno nè borsello, nè mantello, 
nè calzatura — egli si drizzerebbe quindi 
«Verso 1 senza tetto, gli scalzi, i pezzenti 
1 miserabili suoi fratelli, per dir loro che 
ne comprende i patimenti. Lor darebbe 
n prima il pane per miracolo, come già 
fece nel deserto, ma poichè non è nei 
disegai della Sapienza divina di erigere 
il. miracolo ad istituzione permanente 
lavorerebbe a ristabilire il regno della 
giustizia immanente ed a migliorare le 
sorti dei piccoli, dei miseri, 

Io compiango quelli che queste cose 
non comprendono: malgrado le loro re- 
criminazioni il mondo continuerà la sua 
strada e noi la nostra. E quando saremo 
inquieti e desiderosi di sapere se siamo 
nello spirito della Chiesa guarderemo a 
Roma e le chiederemo se camminiamo 
sempre alla sua luce. 

Questo già abbiam fatto e ci venne ri- 
sposto: 

I nostri detrattori non possono dire 
altrettanto. ab. Naudet. 

| Notizie Yaticane 
Udienza dal S. Padre, 

Romo, 16. — Stamane il S. Padre ri- Cevette ll barone De Bildt, destinato mi- nistro di Svezia a Londra, il barone e la baronessa Del Marmol, il conte e la con- tessa Colonna. Tzornowski e famiglia, il commendatore Mac Nutt e la consorte che hanno offerto quattro colonne di alaba- stro antico da sorreggere candelabri, 
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Giornale 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Una nomina, 

Roma, 16. — Il Card. Serafino Van- 
nutelli è stato nominato Segretario del- 
l’ Inquisizione. 

Sospesa appena cominciata, 

Roma, 16. — La Commissione degli 
studi biblici, aveva appena iniziato gli 
studi preliminari — ed a sol fine era ve- 
nnto in Roma il Vigoraux — quando si 
dovettero sospendere a causa della morte 
del compianto Cardinal Parocchi. 
  

   Gis e commenti 

  

Il partitone in disordine. 

Il partito socialista passa presentemente 
per una crisi, di cui la gravità dà nel- 
l'occhio a qualunque osservatore. Pole- 
miche, gare, dissidii, tra una frazione e 
l’altra, tra un capo e l’altro, dimostrano 
che nel partito c'è il disagio, la confu- 
sione, il disordine. 

E questo non siamo solamente noi a 
dirlo ; lo scrive il Labriola nell’Avanti.   « Chi negasse, dice Labriola, che pre- 

| sentemente nel nostro partito c’ è confu- 
‘ sione e non poca, direbbe cosa del tutto 
| falsa. La confusione è principalmonte nei 
: criteri direttivi; e di conseguenza poi, nei 
| sentimenti, che quei criteri accompa- 
| gnano. Di qui procede ci sia arresto nel- 
l’azione, e che in molti vada nascendo 
una triste sfiducia. 

| «Da questo stato, che a lungo andare 
| porterebbe al disfacimento del partito, bi- 
‘ sogna uscire, e subito ripigliando con 
: sincerità, e con animo scevro di preoccu- 
‘ pazioni personali, l’esame di questi due 
‘ punti: 

«Con quali mezzi è da ravvivare la 
propaganda schietta dei principii, perchè 

: essa sì compenetri con le condizioni reali 
dei proletari? — Gli intransigenti, che, in 
quanto assumono la parte di difensori del 
principii, hanno in tesi generale tutte le 
ragioni, nel fatto poi e nei mezzi appa- 
riscono spesso un po’ troppo semplicisti. 

« Quali sono le riforme, che conviene 
; ora di concepire, agitando il paese e pre- 
mendo sul Parlamento ? I transigenti, che 
scno nel vero a sostenere in massima il 
principio del riformismo, all’atto pra- 
tico, 0 sono discordi, o serbano su i par- 
ticolari un inescusabile silenzio. » 

Olire a Labriola 

anche Turati nella sua Critica Sociale 
suona una campana che deve riuscire 
poco giuliva pei socialisti. 

Turati scrive: o 
«Fu detto che si va a ritroso; che il 

partito è in disgregazione; c'è un punto 
di vero. Pure giammai V Italia fa così da 
prendere, così a portata della mano. Ma 
bisogna saperla stendere. L’organizza- 
zione lavoratrice non ebbe fin qui quasi 
altro incremento che numerico, e qua e 

: là declina. Gli è che sì arrabbatta nel vuoto. 
La mania degli scioperi e il difetto di ali- 
mento interiore surrogarono assai bene la 
reazione dimissionaria ». 

Il Giornale @’ Italia 
commenta le asserzioni di Labriola e di 
Turati in questo modo: 

«La crescente accumulazione del capi- 
tale in poche mani e la relativa crescente 
proletarizzazione delle masse sono state 
smentite dallo svolgimento economico e 
dall’atteggianento politico e sociale delle 
classi dirigenti della borghesia. Eppure 
in quella dottrina era la bussola della 
politica socialista! 

«Quale altra dottrina e per conse- 
suenza qual’altra bussola siano state 
Sostituite a quelle, il Labriola e il Tu- 
lati sanno meglio di ogni altro: nessuna! 
Il socialismo si trova ora in questa sin- 
golare condizione: di non aver più l’an- 
tica ferma fede nella sua finalità ultima; 
il collettivismo; e di non conoscere il 
metodo e gli strumenti per praticare 
una politica specificatamente e genuina- 
mente sua. Esso aspetta dai fatti — e converrebbe meglio dire dal caso — la Sua orlentazione pratica e la sua giusti 
ficazione dottrinale. Questo è chiamato 
Sperimentalismo politico; ma la frase vuoi dissimulare in sostanza la debolezza 
organica, e la disorientazione interna del 
«vuoto >» e il «difetto di alimento ante- 
more », di cui parla il Turati, non solo che il Ò 
mancanza di quella sicurezza nei prin- 
CIpu e nelle finalità da cui muove la 
energia direttiva di un partito ». 

Un nostro parere. 

,Dunque per confessione di Labriola e 
di Turati il partito è disorientato, senza 
norme che lo guidino, senza scopo da 
lagglungere, senza vantaggiosa efficacia 
nella sua azione. 

Forse e Labriola e Turati vedono   
d’un prossimo sfacelo; ciò che pur- 

troppo non è ancor vero. Ad ogni modo 
a Tagione il Giornale d’Italia di dire 

che il partito non ha più una fede. 

segno, l’espressione propria, della : 

troppo scuro nelle faccende del loro | partito. Poichè si dovrebbe dedurre dalle ! loro asserzioni che il socialismo e sulla ' ‘| via 

Ss 

eorrenie colla Fosig) 

cattolico del 

Ciò che sostiene «ormai il socialismo 
non sono principî generali veri o tenuti 
per veri, ma sono bisogni realmente sen- 
titi dalle masse, sono aspirazioni non 
sempre giuste ad uno stato economico 

razioni un sistema; ha voluto orientarli 

ma d’oggi ed anco prima di ieri sarebbe 
finito. Ma, ripetiamo, sono i bisogni e le 
aspirazioni anzidette che ancor tengono 
in vita il socialismo, le quali cose tutta- 
via trovandosi in opposizione coi principî 

alla volta debbono creare in esso partito 
tale un disordine da costringerlo a sfa- 
sciarsi. 

coloro che avranno saputo dar loro delle 
verità e non delle ciance rovinose. 

Certamente il partito socialista porta 

riformerà in meglio, o sparirà. 
La democrazia cristiana di fronte a 

zelo e di lavoro per far rientrare nelle 
sue tende gli operai, che una illusione 
ha tratto alle schiere socialiste. La demo- 
crazia ha nel programma suo 1 verì mezzi 
di salvare il moderno proletariato; la 
democrazia cristiana ha per sè l’avvenire; 
ma a patto che s’adoperi senza indugio 

che è Leone XIII. 

Il conflitto colla Venezuela 
  

  

Si rivolge are Vittorio ? 
L’Informaztion comunica : 

chiedere il suo intervento affinchè venga 
tolto il blocco contro il. Venezuela. 

Nel suo telegramma, il Presidente di- 
chiara che il Venezuela si è affrettato a 
fare tutte le concezioni, che erano com- 
patibili colle sue risorse e colla dignità 
nazionale ed è fermamente deciso a man- 
tenere tutti i suoi impegni; ma che, per- 
durando il blecco, le «condizioni econo- 
miche del Venezuela, già gravi, diver- 
rebbero addirittura disastrose, ed allora 
al Venezuela non resterebbe altro che 
provvedere alla propria salvezza. 

Anche il Belgio.   
i New York, 16. — Telegrafano da Ca-. 
i racas che l’incaricato d’affari del Belgio 
i al Venezuela ha ottenuto da Castro nuove 
i misure per il regolamento dei reclami 
del Belgio. gr uu 

Si costituirà una commissione -to0m- 
i posta di tre membri uno dei quali vene- 
: zuelano, un'altro belga ed il terzo sarà 
nominato dai primi due. 
  mo 

Centomila cinesi nel Sud Africa. 

Londra, 16. — Il Daily Mail ha da Jo- 
hannesburg : 

I’ introduzione della mano d’opera ci- 
nese nelle miniere sarebbe decisa sol- 

i tanto se non fosse possibile provvedere 
i diversamente. I giornali si mostrano av- 
versi alla mano d’opera cinese. 

Soltanto il Morning Post dice che V’agi- 
i tazione contro la mano d’opera cinese 
non è insormontabile. 

  
    

La nuova tariffa doganale austriaca. 

ì Vienna, 16. — Nel discorso pronun> 
| Giato oggi Koerber ha enumerato parec- 
| Chie voci della nuova tariffa doganale; 
: il dazio sul grano è fissato a corone 7,50, ! 
i la segala a 7, il mais 4, uva 40, frutta | 
120, vini in fusti 60, vini in bottiglie 75, 
buoi 70, vacche 30, cavalli sopra due 
anni 70, sotto due anni 50. 

Pei principali cereali furono stabiliti i 
dazi minimi inferiori di corone 1,20 ai 
dazi succitati. 
  

La ribellione nel Marocco 

Le solite dicerie. 

Parigi, 16. — Il Journal ha da Tan- 
geri che un personaggio importante del- 
l’amministrazione sceriffiana pretende che 
il Sultano abbia abbandonato segreta- 
mente Fez il 10 gennaio con tre ministri 
dopo aver riconosciuto l’ impossibilità di 
lottare col pretendente nella capitale. Bi- 

i sogna. attendere la notizia improvvisa 
i dell’arrivo del Sultano a Casablanca e 
' e l’entrata del pretendente a Fez. Infine 
ì il Sultano avrebbe deciso di rinunziare 
; al trono. Due ministri avrebbero già trat- 

i tato col pretendente. Il cambiamento del 
; Sovrano avrebbe luogo senza difficoltà. 

Un villaggio abbruciato. 

  
Si conferma il combattimento di ieri “ai 
villaggio che fu abbruciato fu quello di 
Magoga; gli imperiali ebbero cinque fe- 
riti, numerosi ribelli rimasero uccisi. 

applicare a tutti questi bisogni ed aspi- ‘ #10 del Sultano e da Abdeslam Amaram, | 
verso il collettivismo: ha voluto penetrarli . € la quarta da Mulai Arafa, zio del Sul- : 

di irreligiosità e di odio. Il sistema ap- 

sistema solamente, il socialismo già pri-; 

del partito che le vuole dirigere, un po’. 

in sè stesso, la sua sentenza: o egli si | 

questo stato di cose deve raddoppiare di ; 

a mettere in pratica tutti i comandi e le : 
direzioni del grande democratico cristiano ' 

Il presidente generale Castro, si è ri- | 
volto personalmente al Re d’Italia, per 

Londra, 16. — Il Times ha da Tangeri : | 

     
RESTO ATO SIR MRI TANTO 

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, rincat et ipsa modo. 
PerTRUs Archiep. Utinen. 

Una spedizione verso Tezza. 

conda è comandata dal ministro della 
i guerra, la terza da Mulai Mohamed fra- 

i ram verrà a Tangeri. 
  

La situazione in Albania 

Vienna, 16. -—— La Correspondenz Bureau 
ha da Costantinopoli: In una riunione ' 
tenuta a Diahova gli albanesi protesta- 
rono contro le riforme decretate dalla 

: Porta. Decisero d’impedirne l’applica- | 
ok i zione eventualmente anche colla forza, 

Allora le masse popolari si daranno a . e stabilirono di tenere analoghe riunioni 
in altre località. 

Il Sultano ha ricevuto anche alte pro- 
teste da parte degli albanesi, tuttavia la 
loro importanza non era esagerata. 

Il Generale Schemosi pascià ha mar- 

tere le imposte. Incontratosi cogli alba- 
nesì si è fermato per attendere istruzioni 
da Costantinopoli prima di attaccarli.   
  

La salma del card. Parocchi. 
    Roma, 16. — Questa notte la salma 

vegliata dalle Suore di carità, dai Frati 

tera mattinata fu continuo il pellegri- 

mente si celebrarono alcune 
suffragio. 

Fra i visitatori 

! bilità ecclesiastiche e laiche, numerosi 

  
simi soci delle Associazioni cattoliche. 

Anche oggi in segno di lutto rimasero 
chiusi gli uffici di Cancelleria. 

Sono giunti moltissimi dispacci di con- 
doglianza; altri ne continuano a giungere 
tuttora. 

Alle ore 17, presente mons. Spezza, 
reggente di Cancelleria, la salma fu rin- 
chiusa in una triplice cassa. 

Mons. Cremonesi lesse una bolla con- 
tenente la vita del porporato, che, rin- 
chiusa in un tubo, fu poi collocata nella 
cassa. La salma fu quindi trasportata 

nata e situata in mezzo a 4 grandi can- 

alle ore 9, dalla quale sarà trasportata 
alla Chiesa di San Lorenzo in Damaso, 
ove alle 10,30 vi sarà Pontificale. 

.I registri esposti nella grande aula si 
ricoprirono di numerosissime firme. 

si è lavorato tutta la giornata onde pre- 
parare pei funerali di domani. Nel centro 
della chiesa fu eretto un letto funebre 
coperto di ricca coltre, nonchè un palco 
pei cantori della Cappella Sistina. 

lu preparato pure un coro pei Cardi- 
nali e disposte varie bancate per le Au- 
torità. 
  

Un'idea di conciliazione tra Papa 
e Re attribuito alcard. Parocchi 

I giornali liberali riferiscono una con: 
versazione avvenuta nel 1887 tra lora 
defunto card. Parocchi e il cappellano 
di Corte mons. Anzino. In tale conver- 

i sazione il card. Parocchi avrebbe insi- 
nuato a mons. Auzino a consigliare il 
Re per la cessione al Papa di Castel- 
porziano, affinchè così il Vaticano fosse 

* unito al mare e il Papa potesse comu- 
nicare direttamente al mondo cattolico. 
Ciò non sarebbe stato proposto dal card. 
Parocchi come una soluzione definitiva 
della questione romana, ma bensì come 
un componimento passeggero. 

Naturalmente noi non ci facciamo ga- 
ranti della verità storica di detta con- 
versazione, e delle idee attribuite al card. 
Parocchi. 

Riferiamo 
cronaca. 

la cosa a solo titolo di 

  

La questione balcanica si aggrava 
Berlino, 16. — Il Kleine Journal dà 

come certa la notizia che quanto prima, 
dietro iniziativa della Germania, si adu- 
nerà a Vienna una rappresentanza delle 
potenze per studiare la questione balca- 
nica, la quale si fa sempre più grave. 

L’attitadine minacciosa presa dalla 
Serbia induce a credere che Re Alessan- 

: dro sia fortemente appoggiato dalla Rus- 
| sia. It fermento delle popolazioni armene 
lascia supporre che nella prossima pri- 
mavera si avrebbe un’insurrezione grave 
se fin d’ora non si prendessero le neces- 

i sarie disposizioni per impedizla nel modo 
! più umanitario possibile. i 

  

Tangeri, 16. — Quattro colonne parti- . 
i tirono da Fez e marciano ora verso Tezza. ; 
La prima comprende le tribù di Cheraga | 

più comodo, ad una condizione morale : E A 
più libera. Il socialismo ha creduto di : 

tano, e da Mohamed Amrani. Quando le ; 
; SA ca + ©! Operazioni contro Tezza saranno termi-: 

° B ’è rivelato e si va : 3 ; ; n e A. 3, ola critica » i Date, Ja colonna di Mulai Arafa si recherà | 
dell’ esperienza; e se dipendesse da esso ‘ a Melia e la colonna di Abdeslam Ama- ; 

i ciato con due battaglioni contro due vil- . 
laggi del distretto di Prizzend per riscuo- . 

del compianto Cardinale Parocchi è stata 

cappuccini e dai famigliari. Durante l’in-. 

naggio a visitare la salma, la quale si’ 
mantenne in ottimo stato di conserva. | 
zione. Sopra due altari eretti provvisoria. : 

messe di, 

notaronsi molte nota- | 

dignitari della Corte pontificia, e moltis- ‘ 

nella Sala del Trono, severamente abbru- | 

delabri. Quivi rimarrà fino a domattina ' 

Nella basilica di S. Lorenzo in Damaso: : 

CN 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
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spazio di linea cent. 50 -- Dopo-la firma 
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Un romanzo sul divorzio 
TACE 

  

ci 

: Ho letto questo piccolo romanzo di 
‘.M. du Campfranc, e ho potuto convin- 

o cermi dei pregi di questo libro e come 
in Francia abbia incontrato tanto favore 

i da venir pubblicato su 106 giornali, e da 
esaurire ben nove edizioni. E non poteva 
venire alla luce, in veste italiana, in un 
momento più opportuno, ora cioè che i 
nostri legislatori vogliono introdurre nel 

codice italiano la sanzione di un delitto. 

La diffusione e la lettura di questo ve- 
lumetto elegante farà certamente del bene 

: anche in Italia, mettendo sotto gli occhi 
del lettore alcune delle cause che. pos- 

sono portare al divorzio, e gli effetti che 
questo produce. 

i La tessitura del romanzo è semplice; — 
i si direbbe che non è un romanzo, ma 
i la narrazione di un fatto che si svolge 
| naturalmente. Il giovine conte di Jorn 
; Braburg contro il volere dei parenti, ge- 

‘Josi della loro aristocrazia, sposa una gio- 
vine lettrice, nella quale aveva trovato 
oltre alle doti esteriori, quelle del cuore. 
Ma il lusso e il giuoco lo riducono alla 
miseria. Egli è leale, ama la sua con- 
sorte; ma i parenti ricchi lo assalgono 
nell’ abbattimento, in cui si trova, per 
fargli abbandonare l’ affettuosa lettrice e 
sposare la ricca, ma insulsa erede dei 
baroni di Bergentapl, da lui prima di- 
sprezzata. La moglie si accorge di ciò, 
sente offesa la sua dignità, e mancandole 

. la virtù di affrontare la sventura, quan- 
tunque essa pure ami il suo marito, non 
aspetta che questi si valga della legge 

' del divorzio, in vigore in Germania, e la 
allontani; ma col piccolo figlio fugge 

dalla casa del suo sposo, che poi fa pro- 

: nunciare la sentenza di divorzio e sposa 

la fredda signorina di Bergenthal. 

E qui incomincia e per l’uno e per 
l’altra una vita veramente infelice, che è 

dipinta magistralmente dall’ autrice del 

romanzo (è infatti un’ autrice che ama 
passare per autore); sono menzogne, sono 

voluto costruire tra loro una muraglia 
di divisione in un momento di aberra- 
zione, ma che si sono lanciati nell’abisso, 
nella desolazione. Scoppia la guerra 

franco-prussiana del 1870-71; il conte di 
Jorn Braburg, che è allora uno dei ge- 
nerali prussiani, sottoscrive un giorno una 
sentenza di morte contro un ottimo gio-. 

; vine francese, che, servendo i feriti coi 
Fratelli della Dottrina Cristiana, ha libe- 
rato un prigioniero francese: la madre 

di quel giovane vola a chieder grazia; 
ma non arriva in tempo, ed il generale 
fa uccidere, senza- conoscerlo, il proprio 

figlio. Questo fatto doloroso abbrevia i 

giorni'alla madre infelice e getta il padre 
nel più profondo abbattimento. 

Il libro pare fatto a posta per esporre 

in modo facile, popolare, e nel tempo 
stesso efficacissimo il principio della in- 
dissolubilità coniugale; ma cresce il pre- 
gio del volumetto per i rimedii che esso, 

a base di esempi, opportunamente sug- 
gerisce, specialmente per alcuni di quei 
casi pei quali si vorrebbe la iniqua legge 
del divorzio, e sono rimedii suggeriti 
dalla religione cattolica. | 

Il tutto poi è esposto non solo evitando 
quelle impossibili combinazioni che sono 
i caratteri, dirò, quasi essenziali della 
gran fiumana di romanzi di infimo or- 
dine, ma sopratutto rifuggendo anche 
dall’ombra di quella licenza avvelenatrice 
di tante anime incaute; da tutto traspira 

quella modestia e quel riserbo che è 
proprio di un animo gentile, religioso, 
educatore; per cui può esser letto da 
chiunque senza pericolo di sorta, anzi se 
diffuso anche tra il popolo non man- 
cherà di produrre ottimi frutti. E’ una 
raccomandazione per il libro anehe il 

nome del traduttore, perchè il prof. Giu- 
seppe Loschi è notissimo e come uomo 
di profondi sentimenti religiosi e come 
forbito scrittore. 

L'Osservatore cattolico di Milano ha sa- 
puto apprezzare il merito del lavoro e 
l'opportunità della sua pubblicazione nel 
momento presente, e perciò, benchè già 
raccolto in volume, lo stampa ora nella 
sua appendice. Esso avrà dunque’ larga 

diffusione e potrà riuscire più efficace 
che un dotto trattato sul matrimonio. Il 
volume sì trova in vendita presso tutti i 
librai della nostra città. 

Sé Livio S.   
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Spilimbergo. 
16 gennaio. 

Vandalismo — Neorologio. 
Sì dice che ignoti la scorsa notte en- | 

trarono in un fondo di certo Colledani 
Giovanni da Vito d’Asio, e si divertirono 
a levare la corteccia e troncare diverse 
piante, arrecando al Colledani un danno 
di circa 150 lire. Non si dubita che Vau- 
torità farà le debite ricerche, per sco- 
prire gli ignoti libertini e vigilerà mag- 
giormente onde evitare questi frequenti 
casi. 
— Ieri mattina nella piccola frazione 

di Gaio si estinse la veneranda signora 
Adelaide Petracco-Marzuttini vedova An- 
devolti; d’anni 81. 

Oggi seguirono i funerali. 

Codroipo 
16 gennaio. 

Eseroizii di vario genere. 
Ieri sera in Pozzo, frazione di questo comune, dove in questi dì si datino il 

santi Esercizi dal M. Rev. Parroco di: 
Martignacco, durante la predica, ignoti 
fracassando le lastre di wna Éuestra, 
penetrarono nella casa del signor Luigi 
Ticcini detto Cirdi e rubarono lire 290. Il buon uemo, ritornato dalla chiesa, 
alla scoperta dell’ammanco esclamò: 
« Meglio averla ricevuta, che averla 
fatta! » Fece denunzia ai r. carabinieri 
di qui, che 0gs1 sl recarono colà per le 
solite constatazioni. 3 

Elicir.   
Tarcento 

16 gennaio. 
I falsi monetari — Una perquisizione. 

Vi segnalo che una perquisizione è 
stata operata da due agenti di P. S. nella 

villa det barone Boekmann. Voi sanete 
dell arresto avvenuto della cameriera del 
Bo-kmann, Tosolini Maria. La perqui- 
sizione fu fatta in seguito a tale arresto, | 
durò due ore; ma riuscì infruttuosa. — 
Potrei dirvi delle dicerie che corrono sul 
conto della Tosolini a proposito di mo- 
nete false; ma le son cose che nessuno 
puo garantire, € sono, credo, parte d’im- 
maginazione. 3 

17 gennaio, 
Riunione per un impianto telefonico pubblico, 
Per gentile concessione del Comitato di Vigilanza della Società dei telefoni car- nici, il signor Pischiutta, gerente della stessa, si troverà domani, domenica, iù Tarcento per discutere sull’ inàpianto di un servizio telefonico pubblico pet il paese di Tarcento. Scenderà, prima delle 3 pom. all’Albergo Centrale De Monte, 
S'invitano ad intervenire alla riunione quanti possono avervi interesse. 

Tricesimo 
17 gennaio. 

Servizio telefonico pubblico ? 
Dal momento chè a ‘Tarcento — per spsciale concessione della Società dei re lefonici carnici — il signor Pischiutta si 

troverà domani, domenica, pet trattare dell'impianto di un servizio telefonico pub- blico, non potrebbe anche Tricesimo cer- care di ottenere un simile beneficio? 
,Espongo la domanda per eventuali discussioni, 0 meglio — incalzando il tempo — ber eventuali deliberazioni. In seguito a vive insistenze, il signor Pischiutta aderirebbe all’idea, per quanto l'inclusione di Tricesimo nell’ impianto telefonico intercomunale sconvolga i piani finora studiati. 

P. S. — Troppo tardi per Comunicare la cosa anche agli altri giornali, aggiun- go un’altra idea, 
Anche a NIMIS si potrebbe promuo- Vere un impianto telefonico intercomunale pubblico. Nella lieta ipotesi che le propo- ste sopra manifestate fossero accolte — tutti e tre i principali centri del Manda- Mento nostro di Tarcento, sarebbero mossi In comunicazione non solo tra di loro (che sarebbe già molto) ma con Gemona îa con la Garnia tutta, ma con Udine. @ — allacciato che sarà Udine con Ve- nezia — con îl Veneto, con il resto d’ Italia! 8 perciò il Municipio di Nimig dovrebbe prendersi singolarmente a cuore } allac- Clamento telefonico, ben più comportante per le ragioni esposte di quello telegra» fico. Pure dovrebbero interessarsi della Cosa il commercianti di Tarcento che tengono succursali a Nimis. ,5e Il progetto è accolto, i promotori di esso possono trovarsi alle 8 pom. di domani domenica all’Albergo Centrate De Monte in Tarcento, presentandosi però con proposte Concrete, dovendosi decidere entro domani 0 al più tardi lunedì. 

G. B. 
Cordenons 

16 gennaio. 
2 Varie, — 
In questo disgraziato paese abbia- mo la fortuna (beati noi I) di possedere un campanile senza testa. Sicuro, una   fortuna perchè questo fatto dà motivo a delle commedie assai gustose. E non cre- ! dete mica che sia soltanto il campanile Privo di testa, ci sono anche degli indi- O vidui... e di che razzal... i à sera di Martedì u. s. 13 corr. dopo tante riunioni infruttuose ebbe luogo la | Votazione per formare la nuova Giunta I per la fabbrica del campanile. Al partito dominante garbavano poco i vecchi am- | Ministratori perciò credettero bene di porre lo zampino anche nella giunta sud- detta e scacciare il presidente. E ci sono ‘ tlusciti: sfido io! Da vari giorni avevano | Sguinzagliato i loro cagnotti in missione; e cl consta anche che un certo individuo Î che si spaccia per maestro andava per le | famiglie esponendo il sacro volere de | sto padroni. Vedete! fanno entrare la; lotta di partito perfino nella fabbrica del | 

nn 

campanile. Dei resto vedremo ciò che. 
Baprafino fare questi galantuomini. Temo ‘ 
che nonostante il cambio dei suonatori | 

| la musica resti sempre la stessa... Vedremo! 

toncn il sac. Annibale Giordani tenne 
una conferenza sul tetna: Per è bene del- 
l'operaio. Dimostrò splebdidamente il bene 
fatto in pro’ dell’operàio dalle istituzioni 
cattotiche di tutto il mondo; esortò i soci 
della sedicente lega di resistenza socialista 
di qui ad entrare nella Lega Cattolica 

esortò ad iscriversi nelle Società operaia 
già esistente. 

AI termine della conferenza fu caloro- 
Samente applaudito. Speriamo che i so- 
cialisti di qui abbiano aperto una buona 
volta gli occhi e che capiscano ‘alla fine | 
che i loro capi di Pofdernone li menano 
per il naso. 

— A beneficio e per iniziativa della 
Società operaia locale &vrà luogo nel p. v. 
marzo una spendida fiera di beneficenza. 
Per ora noù posso dar altri particolari, 
ma in seguito vi terrò informati di que- 
sto fatto nuovo per il paese, che voglio 
Bperare;, concorterà tutto per uno scopo 
sì altamente umanitario, Solito. 

  

LETTERA APERTA 
all'onofevole signor Ministro delle Poste 

  

Eccellenza, 

Ripristinato il sistema delle antiche 
cartoline-vaglia, entro il limite di L. 25, 
sarebbe, a mio parere, opportuno d’ in- 

    
trodurre ancora una innovazione; tendente Î 
a rendere più sollecito e più comodo an- 
Che l'invio delle somme di maggiore 
importanza. Ecco come si potrebbe prov- 
vedere : i 

Le stampiglie dei vaglia dovrebbero 
essere di un solo tipo, onde poterle ven- 
dere tutte indistintamente al prezzo di cen- 
tesimi dieci non solo dagli uffici di posta 
ima anche a mezzo delle rivendite di sali 
e tabacchi, al pari dei francobolli e delle. 
cartoline per la corrispondenza. 

Il supplemento della tassa dovuta al 
di là di cent. 10 potrebbe dalle parti ver- 
sarsi, insieme all'importo dei vaglia, negli 
uffici postali, che applicherebbero sui va= 
glia stessi una marca speciale, corrispon- 
dente alla tassa suppletiva percetta. 

Le ricevute, predisposte a stampa in 
apposita cedoletta annessa ai vaglia, do= 
vrebbero riempirsi dagli interessati, la- 
sciando agli uffici la sola convalidazione 
mediante tin bollo, come facevasi prima 
per le cartoline-vaglia. 

Dovrebbe pure ripristinarsi la facoltà 
nei titolari dei vaglia, di renderli pagabili, 
mediante analoga gira, a favore d’ altre 
persone, 

Sono convinto che adottando quanto 
sopra, il pubblico sarebbe pienamente 
soddisfatto. 

Ho l’onore di dichiararmi 
Di Vostra Eccellenza dev.mo 

- Carlo Steidl. 

CRONACA CITTADINA © 
DIARIO SACRO, 

Domenica 18, Ss. Nome di Gesù. 
Lunedì 19, s. Canuto re. 

Fieré e mercati della provincia. 
Lunedì 19, Azzano X, Buttrio, Maniago, 

Pasian Schiavonesco, Rivignano, S. Da- 
niele, Tarcento, Tolmezzo. 

  

  

Exequa*ur. 
E° stato concesso il r. exequatur alla 

nomina di parroco di s. Cristoforo della 
Nostra città nella persona di D. France- 
sco Paolitti, attuale cappellano di s. Nicolò. 

Congratulazioni. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 16 gennaio 1908: 

Le spoglie d'un soldato. 
Questa mattina, alle ore 6, in vicolo | Chiuso, nei pressi del palazzo dell’ Espo- 

sizione, furono rinvenuti dal muratore 
Comacchini Egidio di Domenico, d’anni 81, 
da Tavagnacco, un cappotto, un paio di 
pantaloni, una giubba. di tela, un paio di 
gambali, un paio di scarpe con speroni, 
due cinghie ed un berretto. Tutti questi 
indumenti appartengono evidentemente 
ad un soldato del 12.0 regg. cavalleria. 

S' ignora se trattisi di suicidio o diser- 

zione. Tali oggetti furono depositati al- 
l'ufficio di P. S. 

Da ulteriori notizie 

poli, il quale si è allontato dal quartiere. 

CRONACA RELIGIOSA 

Domani nella Chiesa di S. Pietro, per 
la funzione riparatrice contro la bestem- 

  

  

. . | mia e il turpiloquio, sarà esposto tutto | che sorgerà fra breve. Come pure li; Lor il giorno il SS. Sacramento. Alle ore 5 
e tre quarti della sera comincierà la 
breve funzione di chiusa. La Scuola di 
S. Cecilia vi eseguirà della buona musica 
classica. 
  

Fra libri e riviste 
IL SEMINARIO DI UDINE. — Cenni 

storici. 
Rileviamo con vero piacere l’autore- 

vole giudizio della Scuola Cattolica di 
Milano sulla recente pubblicazione. 

« Nel terzo centenario di sua fonda- 
zione il Seminario arcivescovile di Udine 
ha fatto compilare e pubblica in un 
grosso volume i « Cenni Storici », che 
lo riguardano. Non tutti certamente 1 
lettori della Scuola Cattolica si sentiranno 
attratti ad interessarsi di questi Cenni 
Storici; anzi forse pochissimi: eppure in 
quel volume v'è un qualche cosa, che 
non va trascurato, che attrae l’attenzione 
e ci piace; ed è il lavoro faticoso e co- 
stante sostenuto per ben tre secoli da 
una serie di patriarchi. e. di arcivescovi : 
distinti per zelo e saggezza nel preparare. 

ie condurre ad effetto la erezione del 
ì 
i 
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Serninario, nel dotarlo, nell’ articchirlo 
di un codice ben maturato di leggi di- 
sciplinari e scientifiche, nell’ampliarlo, 
nel procurargli istitutori e maestri sern- 
pre più atti al difficilissimo incarico, | 

i fino a fofmare in Udine 
nari più importanti e meglio sistemati, 
che abbia l’Italia. A noi milanesi. cre- 
sciuti nei Seminari di S. Carlo ed edu- 
cativi dal suo spirito stesso, che sempre 
vi aleggia, a noi milanesi, dico, che da 
S. Carlo all’Emin. Card, Ferrari abbiamo 
avuto una serie di Arcivescovi, pei quali 
tutti fu prima cura il Seminario, non 
può sembrare tina cosa. nuova questo 
interessamento cordiale e generoso per 
la casa di educazione del clero; ma il 
trovare che S. Garlo ha avuto dei santi 
imitatori, che lo zelo suo e dei suoi 
successori fu ricopiato altrove, piace a 
chi ama il vero bene della Chiesa e dei 
popoli, e dirò anzi che noi milanesi 
possiamo trovare nei Cenni storici del 
Seminario di Udine così vive rassomi- 
glianze colla nota storia dei nostri Semi- 
nari, che la lettura di quel volume ne 
interessa e rallegra. 

Col terzo centenario della fondazione 
del Seminario udinese vuolsi festeggiare 
anche il 50° anniversario da che le reli- 
quie di S. Faustino furono trasportate : fi; 
dalle catacombe di S. Pretestato sulla via 
Appia alla chiesa del Seminario di Udine. 
Del fanciulio Publio Cornelio Faustino, 
martire dell’ ultima persecuzione, non si 
rinvennero che poche ceneri, il vasetto 
del sangue e la lapide marmorea, che ne 
ricorda il nome; ma nulla più si richiede 
per ricordare ai giovani alunni del San- 
tuario, che tutta la loro preparazione deve 
consistere in un volontario-martirio, che | È 
li renda capaci di quel martirio involon- 
tario e penoso, che è il santo ministero. 
Troppo peche pagine lo scrittore del 
« Gerini storici » dedica & questo ricordo 
così dolce ed istruttivo, ma esso è bella 
corona ad un libro, che tutto spira santo 
zelo ed amore per Gesù Cristo, 

Sac. Dott. Balconi Francesco ». 
Nè altrimenti si esprimeva S. £. dl 

Card, Ferrari, il quale Così scriveva in; 
I «Cenni: B 

ma contiene tesori di istruzioni | 
ntilissimi in tutti i seminarii, E ]IE.mo! È 
Card. Rampolla, Segretario di titoli di S.S. ‘ È 

sua lettera. Il titolo è modesto 
storici » 

conlchiudeva una sua lettera molto lusin- 
ghiere pel Seminario di Udine « facendo | 
voti Che la nuova storia, mentre rievoca | 

le nobili memorie del passato, sproni il | 
clero di Udine ad accrescere  viemmag- 
giormente il patrimonio delle avite virtù», 
  

Sage. Edoardo Marcuzzi Direttora resp 

“Società anonima c00n. cattolica 
di consumo 

DIPANA 

Capitale illimitato 

Situazione al 31 dicembre 1902. 

ATTIVITA. 

Generi esistenti in magazzino come da 
prospetto inventario odierno L. 960.85 

.Cassa esistente » 427 02 
Spese impianto » 186.30 

- Totale Attività L. 1573.67 

PASSIVITA. 
Azioni versate : L. 1260.— 

: Tasse ammissioni » 66.— 
Fondo di riserva (come da bi- 

lancio del 29 dicembre 1901 » 29.91 
Utili netti 217.76 

da distribuirsi come Sotto : 
1. 20 0jo al fondo ris. L. 43.55 
2. 500 alla Soc. G.° 

sr di Meli >» 10.89 
3. © Og a disposizine 

dell’ammin. » 10.89 
4, Inter, sulle azioni » 59.50 

5. Ai consumatori » 92.93 
———— ». 217.76 

Totale Passività L. 1573.67 
Il Presidente Il Cassiere 

F. Soprano L. Martina 
I Sindaci 

G. Compassi, V. Cecon, A. Cecon. 

assunte i suddetti | 
| indumenti sono di pertinenza del soldato | 

— Ieri sera nella sala del Caffè Ber- Velluto Francesco, del Distretto di Na- 

uno dei Semi- | fotografie e si accordano i pagamenti 
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Via dei Teatri Num. 15   

Gasa fondata. nell'anno 1879 
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Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, cce, 
è Pianoforti d’ occasione «& 

R.°° Cloro 0 Spett. Fabbricerio 

Occasione favorevole. 

Presso la sottoseritta trovasi in ven- 
dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 
1.92 X.2.50 di altezza. 

Numero 4 lampade in ottone argen= 
i tate diametro 35 centimetri. 

Altare in marmo finissimo e di buon 
disegno. — A richiesta si mandano le   
rateali. Ra È 

Fr.“ Filipponi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 

i bricazione di arredi e paramenti sacri e 
marmi e pietre artificiali. — Viale del 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

i UDINE 

NB. La soprascritta ditta si incarica 
della vendita di arredi da. Chiesa 
usati. 
  

        

  

   

  

on aeTASbm red PIE SILLA 

BISLERI 
L’ uso di questo: i 

liquore è oramai Volete 1a Salute??? 
: diventato una ne- 

ss cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

IU chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 
‘i scrive averneotte- 
gi nuto «i più bene- TAI SQ 

i «ficieffetti, massi- MILANO 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. » 

FRITTA Se eat i ai nai 

Acqua di Nocera Umbra . 
(Sorgente Angelica) 

= Raccomandata da centinaia di attestati 

* medici come la migliore fra le seque È 
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VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

  

  

   
giorni dalle ore 12 ant. 

trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

AS A1DI di AN «Bi 

Ogni giovedì e domenica — 
Meringhe e Storti alla panna 

di latteria 

| È|@ 

ARTISTICHE 

   

    

   

   

  

  

FONDERIE 

I TRANCESCO BROILI        
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in & 
diverse Esposizioni del Regno e fw 

dell’ Estero _ È 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 

G assumendone anche il colloca» 
” mento. 
si Fonde altresì statue, busti, co- 
G rone in bronzo, ed altre opere 

; artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali B 
A richiesta spedisce progetti fg 

e schiarimenti. — Tiene in de- & 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  

       

  

  
  

  

      

      
    

    
    

        
    
    

      

  
  

POV 

Alberto Raffaelli 
Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

000000 
  

     

   

   

  

97
U0
9 

|. 
- B

IM
IS

TU
E 

MIS
 O

TI
OI
Z 

discreti. 

RE
 

sr
Re
vr
ia
nt
at
a 

as
o 

CI 

  3 E zione solida elegante. 

iS Si mandano p 
cD 

ngn paese CORRERE IERI     

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — 

reventivi 
REMI DESIRE TIRI 
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Tele a garanzia, lavora- 

a richiesta. 
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UDINE — Via Paolo Ganciani — UDINE 

er 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richieste si spediscono campiofi,  
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 

na ba i lLavoratorio per costruzioni in legno Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletia. Rende la pelle veramente ; Se 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è   monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

| fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

  

3: e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

! ‘Speciatità mobili da Chiesa, 
Da non fondersi coì diversi saponi all’ Amido în commercio 

| Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacisti bili da. sa grestia 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

Prezzi da non temere concorrenza 
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Partenze Arrivi Partenze Arrivi. Fartonze Arrivi Partenze Arrivi 
a o da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa e — at o ; O ‘40,30 Did a A. 925. 10.05 O. 821 9,02 È d È im 27 Li E FA î #9 gi CE è Cd} A. 8920. 1207 O. Bid. 10.07 Olii ole O. 18.10 © 1355 DE é sas AI D. 1195 14.10 O. 104 1535 O. 1837. 1920 O. 92011 20.50 ea: Si O. 1320 = 18,06 Dod See ca ESA UDINE! — PIAZZA S. FLACOMO — UDINE OL 730039203 O... 1887 23.25 Udine Cividale Cividale Udine a D. 20.28 23.05 M. 2335 = 440 M. 10.19 1099 ;| M.. ‘646. 746 es Sr xo na rca | sn 12 Mi 1058. 108 Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Ganci DOO i re ae di Halo poi o 

Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, Do e ia M. 2198 2150 | M. 17150 1746 Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, O. 1085 1339 O. 1439 17.06 lit. ee 2 5 beta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oxo e seta colori per Veli da (D. IM.0 sa O. 165, 1940 | Udine — | Trieste — h Vergine e parapetti Altare, Ombreile, Baldacchini, Cingoli, Merli Li Ti n COSE, E n rg 2 è Ù, Q = i SEEN ; RIN CARA È È Udine _ Trieste Trieste Udine 1, $,64D, 0.12 10.40 + 6.20.M. 8. svi | cotone, btratti mortuarii, ‘l'appeti per Coro, Damaschi per Padi O. 5.30 845 A. 89 1110 M.18.16 O. 14.15 19.46 M..19.30 M. 14.26 15.50 glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Di 8 1000 Mo 9 1255 M.17.56 D:185722.16 | D.17.30M.19.0421.16 | Pettinati, Panni neri, Scotti, Kentorcè, Mantelli alla Romana, M. 1542. 1946 D. 1730 2— ESRI e PEAS impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- O. 17.10 1940 M_ 215 7.32 Udine ; Venezia 
nite, Stoffe per mobili, Lana da ietto e qualunque articolo in ma- ar LE Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine ai t i * 990]. «90 sa O: 815° 858 M. 7.24D. 8.17 10.16 D. 7. M. 8.57 9.53 nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo Mo 143 159 | M. 1835 14 | M.1816M.14361820 |  M.1025M.14241550 — Merce scelta, concorrenza impossibile — O. 1840 19. O. 1730 18.0 M.17.15 D.19.19 21.30 D. 18.25 M..20,24 21.16 

  ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
3 Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - 8. 7. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50 
$ Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.95 19,20 

Da S. Daniele T.20 11,10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.39 12.25 15.10 18.45 
d Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14,90 17.-- —- Arr. S. F. 9.-- (8. - 10,55 15.30 14.35 17.15 

pn el) È ue É Ges Gr             RSI 
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Si Udine — Via Mercatovecchio 19 i 

V2> Fabbrica ombrelli, ombrellini 
Assortimento grandioso 

di 

Valigerie anche in tutta pelle — Borse e 
borsette pure di pelle — Bastoni da passeggio 
— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 

Chincaglierie 

Oggetti per fumatori ecc. 
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UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 3 Via Treppo N 8 — UDINE — Via Treppo N. 8 
  Mercerie e chincaglierie all’ingrosso e al dettaglio I a 

ARS 0 i Ul Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio | 
Gran de doposi to fiammiferi di legno e cera — Lucido 3 } SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori d 

: : È per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole. veli umerali alloni, frangie, merletti. e Vernice inglese per scarpe — Rubi- p È : > > 5 ’ gle, O   fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevon0. netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da | Ù ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anehé. tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — |. o in broceati di seta, come .in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
Specialità in articoli per fumatori. 

Rappresentante e depositario di oogetti in Alluminio della Ditta 
Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

| | CLAUOIO ZECCHINI di Mi 
La stima che gode ia nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e ia mitezza det. 

prezzi, è la migliore raccomandazione.     
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